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l e Frecce Tricolori in azione 

Nuova «pista» su Ustica 
La tragedia di Ramstein 
per eliminare i due piloti? 
L'ipotesi è già caduta 
La tragedia di Ramstein fu provocata da un attenta
to7 È questa l'ipotesi formulata dal quotidiano Die 
Tageszeitung, secondo la quale la sciagura venne 
organizzata per eliminare i piloti Ivo Nutarelli e Ma
no Nandini. scomodi testimoni dell'inchiesta di 
Ustica I due erano attesi dal giudice al loro rientro 
dalla Germania. L'ipotesi, inquietante, è però giudi
cata «fantasiosa» dagli inquirenti italiani. 

GIANNI CIPRIANI 

I H ROMA. La tragedia di 
Ramstein fu un attentalo lega
to agli sviluppi dell inchiesta 
sulla sciagura di Ustica? L Ipo
tesi, inquiétante, è stata lancia
ta nei giorni scorsi dal quoti
diano berlinese di estrema si
nistra Ore Tasesieiiung. secon
do il quale 1 due piloti delle 
•frecce tricolori» Ivo Nutarelli e 
Mario Nandlni. furono elimina
ti per paura che nvelassero 
3uello che sapevano sul De 9 

ell'ltavla Un'ipotesi che però 
viene giudicata poco verosimi
le dagli inquirenti italiani e 
•fantasiosa» dagli esperti di ter
rorismo 

Nell'agosto del 1988, duran
te un'esibizione della pattuglia 
acrobatica dell'aeronautica a 
Ramstein, in Germania, il «soli
sta» delle frecce tricolori, Ivo 
Nutarelli. sbagliò una manovra 
e si scontrò in volo contro I ae
reo del suo colleda Mario Nan
dlni. I due velivoli, poi, precipi
tarono in fiamme sulla folla 
che assisteva alio spettacolo 
Fu una tragedia 49 persone 
morirono, altre 300 rimasero 
ferite, alcune in maniera grave 
•Errore umano» sostenne la 
commissione inquirente Italo-
tedesca-americana. Attentato 
o sabotaggio, ha Ipotizzato il 
quotidiano berlinese Perché? 
Perché sia Ivo Nutarelli che 
Mario Nandlni, di ritomo da 
Ramstein. avrebbero dovuto 
essere ascoltati dal giudice 
Istruttore Vittorio Bucarelli (al
lora titolare dell'inchiesta) per 
racontare cosa videro la notte 
del 27 giugno del 1980 Infatti i 
due piloti, quella sera tra le 
20,30 e le 21, l'ora della sciagu
ra, volavano nella zona di Usti
ca I loro nomi facevano parte 
di una lista sequestrata proprio 
nell'agosto del 1988 dalla ma
gistratura Strane coincidenze 
che hanno portato Die Tagts-
zeiluna a formulare l'ipotesi 
che Nutarelli e Nandlni non 
morirono in un incidente ma 
furono eliminati. Il giornale 
berlinese, poi. per avvalorare 
la tesi dell'attentato cita la te
stimonianza di un pilota ano
nimo, ex componente della 
pattuglia acrobatica •Credo 

che nessuno del colleghi di Ivo 
abbia mai creduto ad un man
camento Non parlo perché ho 
paura di essere "suicidato" 
Non é detto che un eventuale 
sabotaggio debba essere stato 
pianificato per Ramstein Gli 
aerei per arrivare fino a Ram
stein dovevano percorrere 
I 000 chilometri, ed è possibile 
che la manipolazione degli ap
parati fosse prevista per allo
ra» 

Una ricostruzione inquie
tante, giudicata 'fantasiosa» e 
•poco verosimile» dagli esperti 
Per due ragioni principali An
zitutto perché per eliminare 
due scomodi testimoni gene
ralmente si attendono circo
stanze più «anonime» di Ram
stein Poi perché in nessun ca
so di sarebbe scelto di sabota
re un solo aereo per ottenere il 
risultato di «abbaiente» due II 
latto che Nutarelli si sia scon
trato proprio con Nandlni è tal
mente imprevedibile da non 
poter essere programmato Gli 
007, si commenta non senza 
cinismo, avrebbero latto un 
«servizio più pulito». 

Di tutta la vicenda l'unica 
cosa accertata (ma la stampa 
italiana ne aveva già parlato) è 
che «di Ustica si muore», come 
aveva commentalo l'onorevo
le De Jullo. componente della 
commissione Stragi Numerosi 
testimoni, infatti, sono morti 
Alcuni anche in circostanze 
poco chiare Come il sottuffi-

> clale Ugo Zammarelli, che per
se la vita in un incidente moto
ciclistico nell'agosto 1988. po
co prima di Ramstein, oppure 
Mario Alberto Dcttori, che si 
Impiccò senza alcun motivo 
apparente, nella pnmavera del 
1987. Detlon la sera della scia
gura di Ustica lavorava al radar 
di Poggio Battone Tomo a ca
sa sconvolto «C'è stata una ca
tastrofe gigantesca, per un pe
lo non abbiamo sfiorato la 
guerra» disse ai suoi familiari 
Una circostanza che la moglie 
del sottufficiale ha ricordalo 
recentemente quando é stata 
ascoltata dai tre giudici romani 
ai quali è stata affidata l'inchie
sta 

L'Istat per la prima volta Le differenze più significative 
«cronometra » il tempo non dipendono dall'età 
degli italiani da 14 anni in su ma dal sesso. Le donne sono 
Gli anziani i più dormiglioni «trottole » nella città 

Le 24 ore degli italiani 
Metà tempo per se stessi 
L'Istat cronometra il tempo degli italiani Che ama
no dividere salomonicamente la giornata, riservan
do 1 ] ore e mezza al giorno a sé stessi II «tempo ob
bligato», scandito dal lavoro, dallo studio, dalla ca
sa, pesa più per le donne che per gli uomini queste, 
superati 125 anni, si trasformano in trottole per riu
scire a fare tutto E un'ora ogni giorno se ne va solo 
per raggiungere la scuola o l'ufficio 

CINZIA ROMANO 

• I ROMA. Come utilizziamo 
il tempo7 Dipende Non tanto 
dall'età (il ragazzo e l'anzia
no) o dal) attività (lo studen
te, il lavoratore, il disoccupa
to, la casalinga, it pensiona
to), la vera differenza la fa il 
sesso E l'orologio femminile 
cambia il tempo rispetto a 
quello degli uomini, sia che tu 
abbia 14 anni oppure oltre 65 
Con un solo punto in comu
ne ci piace dividere salomo
nicamente la giornata, mi-
scendo a sottrarre alla vita di 
impegni e di relazioni, 11 ore 
e mezzo Tuue per noi, per 
dormire o riposare (8 ore e 49 
minuti), per lavarci e farci bel
li (56 minuti), per mangiare 
(1 ora e 42 minuti). A •crono
metrare» gli italiani ci ha pen
sato l'Istat, con la pnma stati
stica che misura il tempo che 

gì italiani trascorrono nelle va
rie attività, frugando nella vita 
di 16 877 persone dai 14 anni 
insù 

Non ci rivela grandi novità 

3uesta statistica - é la prima 
el genere in Italia - ma ci 

conferma le lamentele, le re-
cnminazioni che scandiscono 
la giornata in famiglia sul la
voro, in città. Guai ad aggre
gare! dati I numeri nel nostro 
caso le-ore, della media stati
stica diventano più che mai 
arbitrarie e campate in ana 
Vediamo l'orologio degli ita
liani a secondo delle età e so
prattutto del sesso 1 giovani, 
dai 14 ai 24 anni dormono cir
ca 9 ore, 1 ora di toilette, poco 
meno di un'ora e mezza per 
mangiare, due ore di studio e 
quasi 6 ore per il tempo libe
ro Le ragazze studiano di più 

dei maschi due ore le prime 
contro I ora e mezzo dei loro 
coetanei Per quelli che lavo
rano non e è una grande diffe
renza nell impegno professio
nale (6 09 ore per i maschi, 
5 34 per le donne) mentre co
mincia a scavarsi il solco del-
I attività in casa (assorbe I uo
mo per 14 minuti le donne 
per 1 ora e un quarto) E quel
lo che I Istat definisce «tempo 
obbligato» (lavoro, studio, at
tività domestica e di cura fa
miliare) è più alto per le don
ne che per gli uomini (7 6 ore 
contro 6 28 

Il solco diventa un abisso 
tra i 25 e i 44 anni Altro che 
lamentele delle donnei II loro-
«tempo obbligato» é di 8,49 
ore contro le 7 03 dell altro 
sesso Le «trottole» - a questo 
punto é più giusto chiamarle 
cosi - per riuscire a far tutto 
nelle 24 ore devono dedicare 
meno tempo al lavoro profes
sionale (4 ore mezza contro 
le 7 dei maschi) per sobbar
carsi altre 4 ore di lavoro in 
casa, che occupa invece 48 
minuti degli uomini E vedono 
anche diminuire II «tempo 
personale» per non rinuncia
re alla toilette e a mangiare 
con le gambe sotto al tavolo, 
dormono mezz ora al giorno 

meno degli uomini Anche il 
tempo libero «discnmina» tre 
ore e 11 minuti per le donne 
quattro e mezzo per i maschi 
che riescono a vedere anche 
più tv Perchè il tempo libero 
degli italiani è soprattutto 
quello passalo davanti al vi
deo con una media di due 
ore al giorno E nelle città 
sempre più invivibili dove gli 
autobus non passano mal 
dove 1 ingorgo e perenne per 
gli spostamenti obbligati la
voro, scuola, spesa, ti parte 
come mimmo un ora al gior
no 

Le «trottole» si mantengono 
tali anche da anziane I età 
cambia poco le loro abitudini 
Per la casa se ne vanno sem
pre quattro ore e mezzo al 
giorno, ma in compenso rie
scono a guadagnare cinque 
ore di tempo libero non au
menta il loro ascolto televiso 
ma aggiungono il piacere di 
un ora e mezza da passare nei 
locali pubblici Sono soprat
tutto le ultrasessantacinquen 
ni a scoprire il «gusto» di uscire 
di case per stare con gli altn 1 
loro coetanei maschi infatti 
frequentano circoli e locali so
lo per mezz'ora al giorno La 
vita da pensionalo sconvolge 
soprattutto i maschi per loro 
il lavoro domestico arriva ad 

occupare un ora e 43 minuti 
quello per se stessi 13 15 
quello per il tempo libero 7 
ore Entrambi i sessi sopra i 
65 ci riservano una sorpresa 
Altro che insonnia dormono 
dieci ore al giorno E tengono 
alta la bandiera contro il 
«mordi e fuggi» per altro poco 
amato da tutti gli italiani i due 
pasti pnncipali occupano due 
ore al giorno 

Spulciando nel capitolo 
tempo libero che occupa il 
20% della giornata degli italia
ni, praticano sport l'8 1% delle 
persone dai 14 anni in su per 
due ore circa si dedicano a 
passeggiate e gite il 30 7%. 
sempre per due ore al giorno 
cinema spettacoli e altn m-
trattemimenti culturali sono 
seguiti dal 3 1%, si incontrano 
con parenti e amici frequen 
tano bar e ristoranti il 60 3% 
per poco meno di due ore si 
dedicano ad hobbies e giochi 
ogni giorno il 152% La parte 
del leone la fa la tv che cattura 
185% degli italiani per due ore 
e mezzo al giorno La statisti
ca non ci rivela I ascolto della 
radio e la lettura dei giornali 
gli italiani riescono a farlo co
me «attività secondana» men
tre fanno altro Sicuramente 
durante i lunghi e snervanti 
spostamenti in città 

Liberato Paola 
Fu rapito 
a Locri 9 mesi fa 
Domenico Paola, l'odontotecnico di Locri rapito lo 
scorso aprile, è stato rilasciato dall'Anonima seque
stri ieri sera I familiari avrebbero pagato un consi
stente nscatto 11 medico l'ha trovato in «discrete 
condizioni» Si trovano ancora in Aspromonte altn 
due rapiti Medici e De Pascale E forse è pngioniero 
qui anche Andrea Cortellezzi che si avvia a superare 
il drammatico record di Carlo Celadon 

INI LOCRI Per Domenico 
Paola I incubo è finito ten sera 
tra le montagne aspromonta-
ne di Cimino uno dei paesini 
della Locnde che formano il 
tnangolo dei temton in cui I in-
dustna dei sequestri ha im
piantato le sue prigioni Dima
grito la barba lunga lacero i 
carabinieri I hanno intercetta
to accanto al cimitero di Cimi-
nà mentre si trascinava a fati
ca L odontotecnico rapito 'o 
scorso 26 apnle mentre innaf
fiava i don della sua villa estiva 
nelle campagne di Locn. è tor
nato in libertà dopo quasi nove 
mesi Aveva un maglione sulle 
spalle una maglia di lana lace
ra, dei pantaloni scun, calze e 
scarpe da tennis ai piedi 11 me
dico che I ha visitato 1 ha trova
to in discrete condizioni di sa
lute «I carabinieri», dice rag
giante una delle nipoti di Paola 
•hanno bussato alla nostra 
porta quando mancavano po
chi minuti alle ventuno Ci 
hanno detto che tutto somma
to sta bene Ma I Importante è 
che 1 abbiano rilasciato che 
zio Mimmo sia di nuovo libero 
Tutto il resto non conta» Ieri 
sera in via Zara alla perlfena 
di Locn dove e è la palazzina 
in cui abitano I Paola, e era pa
recchia animazione C'erano 
la moglie e la figlia, lo hanno 

immediatamente raggiunto a 
bordo di una alfetta dei carabi
nieri, e c'era uno stuolo di pa
renti Inutile chiedere se la mi
ntone era stata programmata 
in vista del nlascio Nessuno si 
vuole sbilanciare 

Paola è stato intercettato dai 
carabinieri che da alcuni gior 
ni avevano organizzato servizi 
di pattugliamento propno nel 
la zona in cui e avvenuto il rila
scio Da parecchi giorni arco-
lava la notizia che la trattativa 
tra i familiari e l'Anonima fosse 
entrata nella fase finale Nes
sun particolare è trapelato sul 
la cifra pagata 

Domenico Paola, 48 anni, 
assieme alla moglie che è me
dico dentista. e proprietario di 
una avviata clir"ea per la npa-
razione dei denti Icarabimen 
lo hanno interrogato per gran 
parte della notte nella caserma 
di Careri, un altro dei santuari 
dell'industria dei sequestri che 
opera nella ionica aspromon-
tana. 

Appena la notizia è arrivata 
al comando dell Arma di Lo
cri, competente per territorio 
su Careri e Ciminà (siamo ad 
un passo da-dove vennero n la
sciati Marco Fiora e Cesare Ca
sella), sono scattali i posti di 
blocco ed i rastrellamenti. 

Venerdì a Locri l'ultimo attentato che ha fatto temere per la vita del commerciante 

Negoziante, comunista, non paga mazzette: 
da due anni cercano di ucciderlo 
È fuori pericolo' Franco Galtlerl il commerciante co
munista di Locri entrato-nel minno dalie cosche per
chè da due anni, nonostante gH*«entaìi, si rifiuta di 
pagare la «mazzetta». Il Pei: «È un atto contro un citta
dino integerrimo che si iscrive nel clima di violenza 
mafiosa cha attanaglia la Locride e Reggio. Sono or
mai negati diritti elementan come quello di lavorare 
senza essere sottoposti a minacce ed estorsioni». 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

• • LOCRI (Reggio Calabria) 
L ultima lezione gliel avevano 

data la notte di San Silvestro 
L'anno nuovo era arrivato da 
poco e contro i vetri blindati 
del negozietto di Franco Gal-
beri, commerciante di 43 anni, 
vennero piantate le pallottole 
di un intero caricatore di 7 e 
65 Nei giorni precedenti lui, 
dirigente della coraggiosa pat
tuglia dei comunisti di Locri, 
alla radio ed a Samarcanda 
aveva raccontalo II proprio cal
vario di piccolo negoziante 
che si nfiuta di pagare la «maz
zetta» Facile Immaginare che i 
clan potenti che hanno le ma
ni dappertutto e che hanno fat
to della tangente un industria 

ramificata e diffusa gestita con 
efficienza e rigore manageria
le, non glfel'avrebbero perdo
nata Nessuno deve sfuggire al
la «tassa» della 'ndrangheta 
che serve per garantire alle co
sche un flusso continuo di ca
pitali freschi e puliti per finan
ziare partite di droga affan 
dell illegalità diffusa, subap
palti miliardari 

E' per questo che venerdì se
ra hanno tentato di ammazzar
lo Il killer gli ha sparato contro 
con un fucile automatico cari
calo a panettoni di lupara II 
colpo che avrebbe dovuto fal
ciarlo gli ha attraversato da 
parte a parte II braccio destro 
tranciandogli di netto un arte-

! ria Poi, per fortuna, si Sperdu
to nell'aria anziché conficcarsi 
nel torace Un secondo corpo, 
quand'era già caduto l'ha rag
giunto al piede Galticri ha per
duto molto sangue ma è fuon 
pencolo Una folla di amici e 
militanti - c'erano anche tutti I 
dingenli provinciali del Pei, 
parlamentan e consiglieri re
gionali - ha nemplto len matti
na I comdoi che portano alla 
sua stanza I carabinieri, armi 
in pugno, lo proteggono a vi
sta 

Il negozio dell esponente 
comunista è a ridosso del tri
bunale Una vetrina blindata 
tra un bar ed una tipografia 11 
killer è entralo in azione, sfron
tato ed arrogante verso le 20, 
alla chiusura Ezio Arcadi, so
stituto procuratore ha sentito i 
colpi dal suo ufficio Lupara, 
impossibile sbagliarsi Ha lan
ciato l'allarme ed è sceso giù 

Nessun dubbio sull'obiettivo 
dell agguato La lupara è deva
stante La si utilizza quando 
l'ordine è secco uccidere «Un 
attentato politico-mafioso» di
ce Valeria Buccisano, segreta
ria delle sezione del Pei «vole

vano arhmazzare Franco e nel
lo stèsso tempo mandare ^ n 
awcrtlmento-a tutti quelli che 
potrebbero volerlo imitare ri
bellandosi al racket» 

Galtien non è ricco II suo 
negozio non e appetibile Ma 
per tre volte, prima di venerdì 
sera hanno cercato di piegar
lo con la violenza La mafia 
preferisce la gente piegata ai 
morti ammazzati Ma quando 
il terrore non spezza le gambe 
scattano altri meccanismi 
Chiaro il valore simbolico del-
I aggressione in questa terra di 
frontiera dominata dai clan 
dove lo Stato vende le armi al-
1 asta, dove si spara a raffiche 
di mitra contro la caserma dei 
carabinieri e II consigllocomu-
nale dove il vescovo è costret
to a girare sulla macchina blin
data la ndrangheta non può 
accettare smagliature al pro
pno dominio 

Alle leggi ngide delle co
sche, qui a Locn si era già ri
bellato un altro commerciante 
comunista Vincenzo Crasso 
titolare di una subagenzia del
la Peugcaut non ne aveva volu
to sapere di pagar «mazzette» 

Arrivarono le pistolettate con' 
t do. negozio ed Abitazione, Poi, 
gli bruciarono il salone cento 
milioni di danni Ma Grasso 
imperterrito anziché pagare 
denunciava Fini tutto nel mar 
zo de)l'88 due killer Io massa
crarono appena uscito dalla 
Peugcout 

Galticri ha sempre denun
ciato tutto Agli investigatori fi
ni anche la lettera zeppa di ri
ferimenti alla sua attività politi
ca «Caro compagno», ironiz
zavano i "signon della mazzet
ta" devi pagare come tutti gli 
altri, se non hai i soldi puoi 
sempre «lare una colletta tra i 
compagni comunisti» Di colpi 
di pistola e lettere estorsive 
(cinquanta milioni a botta) 
sono sempre stati informati gli 
inquirenti Ma In due anni non 
è accaduto nulla Galtien e sta
to costretto a far montare i vetri 
blindati in negozio Le denun
ce si sono accumulate Lui e 
stato ndolto in fin di vita Per la 
sua vecchia madre un'ango
scia senza fondo, per gli altri 
commercianti un'argomento 
in più perche stiano zitti, buoni 
e muti Fino a quando andrà 
cosP 

Caso De Megni, le indagini 
I carcerieri confessano 
Per i giudici nessun legame 
con il rapimento Silocchi 
M PISA. Duej-apHori di Au
gusto De Megni stanno con
fessando Hanno accettato di 
parlare, ai giudici racconta
no cose interessanti Stanno 
fornendo nuovi, importanti 
particolari sul rapimento E' 
un fatto importante non e fa
cile convincere due pastori 
sardi a collaborare Altn e 
due, invece, hanno deciso di 
restare muti 

Nel carcere Don Bosco di 
Pisa il sostituto procuratore 
Angelo Perrone che conduce 
1 inchiesta, e il giudice per le 
indagini prelimman. Luca 
Salutini, hanno confermato 
gli arresti dei quattro paston 
Poi. hanno cercato di parlare 
con loro 

Antonio Staffa e Marcello 
Mele avrebbero ammesso di 
aver preso parte al sequestro 
di Augusto De Megni. Non 
solo avrebbero anche con
fessato di essere stati i carce
rieri del bambino Diversa, la 
posizione di Graziano Delo-
gu e Giorgio Ortu i due nega
no tutto Rifiutano qualsiasi 
accusa Amettono solo di 

aver ospitato Antonio Staffa, 
che era hi stato di latitanza 

Graziano Delogu, in parti
colare, racconta di non aver 
mai saputo niente Non sape
va che nella grotta nel terre
no di sua proprietà era pri
gioniero il bambino di Peru
gia. Non ha mai notato alcun 
movimento. Non sospettava 
Niente, giura, lui non c'entra 
niente. 

Il quattro paston sardi re
steranno nel carcere di Don 
Bosco ancora per qualche 
giorno. Finche non verrà de 
o s a la sede, tra Pisa e Peru
gia, per il processo relativo 
alla detenzione di armi 

GU interrogaton dei qua'-
tro paston sono durati alcune 
ore, e gli inquirenti pisani so
stengono che, almeno per il 
momento, non sono ancora 
emersi elementi che possano 
far nascere il sospetto di un 
collegamento tra il processo 
De Megni e quella di Mirella 
SUccchi, la donna rapita a 
Parma nel 1989 e mai libera
ta. 

La città non rinuncia alla tradizionale sfilata abbinata alla lotteria 

Carnevale «purgato» a Viareggio 
Niente cani su Bush o Saddam 
Misure di sicurezza eccezionali, un po' di censura e 
satira sottotono per questa edizione del Carnevale 
viareggino. Ma la città non si ferma davanti alla guer
ra e, in nome della pace, tenta di limitare perdite 
economiche e d'immagine. Da oggi, e per altre due 
domeniche, passeggiata a mare e noni (esclusi i tre 
•storici») vedranno sfilare i grandi cam di cartapesta 
Con un po' di paura e menoallegna del solito 

CHIARA CARMINI 

• i VIAREGGIO, Saddam7 

Censura. Bush? Non c'è II Car
nevale taglia «lutto ci* che po
trebbe avere riferimento alla 
tristezza» Sono le parole del 
presidente della Fondazione 
carnevale, Francesco del Car
lo E cosi si parte- da oggi, do
po una pausa di mezz'ora cir
ca per ricordare la guerra «osi 
lontana», per due domeniche e 
il giorno di martedì grasso, sii-

' leranno per I ««chilometri del 
Grande Circuito i nove carri al
legorici più famosi d'Italia, i 
selle carri di seconda catego

ria «purgati» di tutto quanto po
trebbe turbare la pubblica alle
gria Sari un Carnevale sotto
tono, controllatissimo (2(10 
agenti di Ps, altrettanti carabi
nieri sorvcglicranno le entrate 
nel circuito), attento al proprio 
business e, soprattutto, a non 
perdere quella lotteria che ha 
sconvolto gli animi fino a qual
che settimana fa La chiave di 
lettura di questo Carnevale, 
contrastato dal pacilisti e da 
chi ha inteso un oltraggio trop
po pesante il folleggiare in 
tempi di guerra. e proprio que

sto la lotteria e il suo manleni 
mento 

Fonte di non pochi guai, ma 
di indubbi introiti, la lotteria 
nazionale collegata al carro 
vincente era stata annullata 
con decreto tre mesi fa Partiti 
e Fondazione hanno fatto il 
diavolo a quattro per naverla e 
cosi oggi Viareggio sta assieme 
a Iglcsias e Sanremo Non lare 
il Carnevale sarebbe stato de
leterio per la riffa Cosi guerra 
o non guerra, il Carnevale va 
avanti, concedendo mezz'ora 
di silenzio ai morti e alle rovine 
del Golfo Persico 

I grandi carri sono pronti da 
poche ore Già quello di Avan
zini, ma anche quello di Raf
faello Giunto e Paolo l-a/zari, 
persino quello di Arnaldo Gal
li, denunciano un calo di quel
la una perfidia the ha reso fa
mosi i «maghi» e i loro prodotti 
in tutta Italia 

A prescindere dalla* pcrlc-
zionc della tecnica raggiunta 
dai carri più grandi (i movi
menti dei pupuz-zoni sono 
ogni anno più sbalorditivi |>cr 

complessità e armonia), la sa
tira si 6 ritirata ir- buon ordine, 
con qualche concessione alle 
beghe locali un ovvio riferi
mento alla faccenda Gladio 
(«Olire il muro», di Arnaldo 
Galli) Mascheroni e masche
rale belle si, colorate pure, ma 
indubbiamente prive di artigli 

1 E i carristi almeno quelli 
doc ritengono che e sempre 
meglio riferirsi a onirici mostn 
e vaghe idee alle ossessioni 
del quotidiano tran-tran «No il 
sociale io non lo tocco - affer
ma Silvano Avanzini, uno dei 
"maghi" più quoluti e radicati 
nel tessuto versiliesc - preferi
sco guardare a questi lidi • 
Ad ulln lidi, a quelli più lonta
ni, ma meno tranquilli, guarda
no i rioni slanci, il vero «cuore-
dui Camcvulc di Viareggio 
Rione Croce Verde Vecchia 
Viareggio e lorre del l-ago 
hanno rinuncialo alle tradizio
nali baldorie Non si può dico
no gli orgiiniz/iilori festeggia
re quando nel Golfo Persico 
e e qualcuno che muore 

Da padre di Sandokan a padre della Patria 
••VERONA Tremai Naik. il 
kallfugo, irrompe nel tempio 
dei thug impedisce un sacrifi
cio umano alla dea dalle cento 
braccia, se ne va con I inglesi-
na Ada tra le braccia mentre la 
tigre Dharma tiene a bada la 
folla assatanata Fine del «Mi-
stcn della giungla nera», I ulti
ma superproduzione di Ram
no La vedremo a puniate do 
menicali, un'ampia sintesi è 
stata anticipata ieri a Verona, 
nell'intervallo del convegno 
nazionale «Omaggio a Salgari» 
Tutta girala in India Tremai 
Naik e Amcrlit Dcu, attore in
diano «forte, bello, grandi oc
chi neri, profondi», somiglia in
tani a Toto Culugno 11 suo tu
tore Kammamun 6 KabirBedi, 
ingrassalo e con I onda in le
sta Dharuna la tigre, e invece 
italiana Portarla in India, rico
nosce la produzione «e stato 
come vendere fngonfen agli 
esquimesi» 

Dei colori, non male, ritmo 
un ix>' lento C e o non e e Sai-
«ari in questo «Misteri della 
giungla nera-' l*i scarna pla
tea 'ion applaude, imi non 
vuol dire Qua signon e 0 fior 
di mlclklhinli a «.delirare defi
nitivamente il mito dell inven-

«A me, tigrotti della Malesia'». «Cane ti suc
cherò il midollo dalle ossa1» Urlava e scri
veva, scrivevo ed urlava, EmilioSalgan, se
duto ad un tavolino, la mente vagante per 
giungle ed oceani E nascevano i suoi libri, 
le sterminate gesta di Sandokan e Yanez, 
diTremal Naik e Kammamun, dei corsari, 
un arcobaleno di pirati nen, verdi, rossi, e 

dei loro figli Dall'Italia non era mai uscito. 
Assorbiva racconti, divorava dizionari, de-
senveva mondi mai visti che hanno avvìn
to milioni di italiani «Un padre della Pa
tria», lo definisce ora Spadolini. A ottan-
t'anm dal suicidio, un convegno lo nvalu-
ta, mentre la Rai presenta l'ultimo sceneg
giato, «I misten della Giungla nera» 

DAL NOSTRO INVIATO 

torc di Sandokan ad ottani an
ni da quando lece harakin in 
un boschetto lonncse Tre 
giorni prima Salgari aveva rico
verato in manicomio la mo
glie Alla vigilia aveva scritto ai 
suoi editori «A voi che vi siete 
arricchiti con la mia pelle 
mantenendo me e la mia fami
glia in una continua semi-mi-
sena od anche più. chiedo so
lo che per compenso dei gua
dagni che vi ho dato pensiate 
ai mici funerali Vi saluto spez
zando la penna-

Di romanzi ne aveva scritti 
81 spaziando sullo spa/iabile. 
senza mai abbandonare il pro-
imo studiolo pnma a Verona 
dove sulla «Nuova Arena» era 
nata in ISO puntate -l-a tigre 
della Malesia» (nel primo film 

MICHELISARTORI 

satganano sì trasformerà in «La 
tigre della Magnesia» ) poi a 
Tonno Di altn aveva lasciato 
tracce, trame, appunti che, an
ni dopo, il figlio Omar fece svi
luppare, affidandoli a giovani 
«penne» veronesi Come Renzo 
Chiarelli, che ha scrino nel 
1941 «La figlia del Corsaro Ver
de», per un compenso di 4 000 
lire «Chissà quanti sono i libri 
post-salganani-, si chiede 
Chiarelli, «di sicuro tutta la se
ne del Corsaro Rosso, del Cor
saro Verde, dei vari figli di Cor-
san Salgari si era fermato a Io
landa la figlia del Corsaro Ne
ro» 

Disputa letteraria, ma poco 
importa per i milioni di ragaz 
uni che si sono formati sugli 

avventurosi volumi sentii «sfio
rando il ridicolo e saccheg
giando i dizionari» (Enzo Sici
liano) da «un implacabile no
made dell'immaginazione» 
(Giulio Nascimbem) che nella 
sua vita aveva compiuto un 
unico viaggio in mare da Ve
nezia a Brindisi, mozzo su «Ita
lia Uno» e che tuttavia si defi
niva «capitano di gran cabo
taggio», giurava al medico di 
aver contratto «febbn percinio-
se in India» e si vantava «Ho Vi
sio il mondo fumando una 
montagna di tabacco» Fuma
va questo si lunghi sigari nel
le ostcne nelle redazioni, a ca
sa Con un immaginazione 
che superava il limine della mi-
tomania trasformava tutto ciò 
t h e vedeva la lucertola diven

tava un coccodnlo, l'Adige il 
Gange, un gatto la pantera 
Scriveva furiosamente, si im
medesimava, inventava un 
mondo mai visto, si firmava 
•Selvaggio Malese», lui cosi 
Piccolino, stempiatene ma su
scettibile, irascibile reduci U 
pagelle scolastiche piene di 5 
anche in italiano 

•E uno degli scritton che più 
ha pesato nella formazione del 
carattere e del costume italiani 
nell'ultimo secolo», dice di lui 
Giovanni Spadolini, in una let
tera inviata al convegno Un 
uomo, aggiunge, che ha incar
nato «l'epica della terza Italia». 
di una piccola borghesia che 
inclinava «alla tentazione della 
conquista e del dominio» (ma 
possibile che non si riesca a 
trovare altri padn della Patna 
che Salgari. Collodi. Totoo Vii-
laggio7). Lo avesse sentito, lo 
scrittole si sarebbe arrabbiato 
di brutto Guerrafondaio, colo
nialista lui? «1 miei non sono li-
bn di guerra ma di avventure 
Le guerre al giorno d oggi fan
no parte del gioco politico Io 
sono contro il colonialismo e 
la rapacità mascherata dei co
siddetti civilizzatori" scrive 
nelle memorie 
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